
di Danila Giaquinta

D
alla città dello Stretto alla Laguna, da un tuffo
dal tacco dello Stivale alla capitale delle gondole e
al festival più “felino” e antico del mondo. Sono
passati pochi giorni da quando l’attrice messine-
se Federica De Cola ha lasciato le sue impronte su
uno dei red carpet più prestigiosi per Il giovane

favoloso di Mario Martone in concorso alla 71esima edizione
della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia.
Era già accaduto con Nuovomondo di Emanuele Crialese, che
segna il suo debutto nella settima arte. «Della prima volta ho
ricordi confusi – rammenta Federica –. Questa seconda me la
sono goduta di più. Anzi, sarei voluta rimanere ancora un po’.
Ero felice di essere lì con quel film e quegli attori».
Nelle sale dal 16 ottobre, l’opera attraversa la storia di Giacomo
Leopardi a partire dalla casa-biblioteca a Recanati fino alla sua
fuga, alla ricerca del mondo che sta fuori, in un inquieto cammi-
no di vita che lo porta fino a Napoli. «Indosso i panni di Paolina
Ranieri – continua –, la sorella del suo amico Antonio, presunto
amante, fatto di cui non si ha certezza e che rimane aperto anche
nel film. Una ragazza colta che lo aiutava nella scrittura, una
sorta di seconda sorella. Leopardi non era così noioso come l’ho
immaginato studiandolo a scuola. Viaggiava col pensiero, varca-
va i confini in cui viveva con l’immaginazione. Elio Germano
recita le sue poesie in un modo che permette di entrare nella
mente del poeta e assistere al momento in cui vengono fuori. Da
lui ho imparato che anche davanti alla cinepresa bisogna osare e
“buttarsi” nel personaggio. C’è poi la cura di ogni particolare, le
stupende musiche elettroniche del tedesco Sascha Ring che crea-
no un contrasto con Rossini e l’800».
Quei pochi attimi sul mitico tappeto sono preceduti da anni fatti
di recitazione e seguiti da una fitta agenda di impegni. Ha tren-
t’anni e ne aveva tredici quando è andata in scena per la prima
volta. Da allora ha scoperto palchi e sipari in giro per il Paese e
interpretato ruoli anche per il piccolo schermo come nelle fiction
Il commissario Montalbano, Atelier Fontana, le sorelle della
moda, Don Matteo 7 e Braccialetti rossi. «Già all’asilo avevo le
idee chiare – racconta divertita –, facevo spettacoli a casa costrin-
gendo amici e parenti a guardarmi. Il mio primo amore è il teatro
e il primo spettacolo l’ho fatto con Angelo Campolo, anche lui
messinese, con cui l’anno scorso abbiamo vinto il premio Scintille
al festival di Asti con Sogno d’amore ubriaco».
Teatro, cinema e tv, l’attrice siciliana continua a fare tutto. Scusa-
te se esisto è il titolo del film di Riccardo Milani con Paola Cortel-
lesi e Raoul Bova nelle sale a novembre. «Il tema è quello delle dif-
ficoltà delle donne nel mondo del lavoro – spiega -. Ad esempio il
mio personaggio nasconde la gravidanza perché teme il licenzia-
mento».  A novembre porterà in scena al Brancaccino di Roma I
miei occhi cambieranno, un monologo tratto dal diario di Celeste
Brancato, per la regia di Giampiero Cicciò con cui, ad aprile, sarà
anche al Teatro Vittorio Emanuele di Messina con lo spettacolo
Lei e lei. «È ancora in fase di scrittura ma la storia è quella di un
incontro tra un travestito e una giovane prostituta, delle loro
solitudini e la ricerca della femminilità del mio personaggio ini-
zialmente trasandato e scorbutico».
Al momento De Cola è impegnata nelle riprese della seconda
serie di Braccialetti rossi e Grand Hotel. «Una fiction di 6 punta-
te, regia di Luca Ribuoli – aggiunge - che andrà in onda sulla
Rai, ambientata agli inizi del ‘900, in cui interpreto il mio primo
ruolo da “cattiva”». Poi c’è Asia, la sorella di Leo, uno dei protago-
nisti della serie che racconta dei sei ragazzi che si incontrano in
ospedale, diventano l’uno il punto di forza dell’altro legando polsi
e vite attraverso quei rossi cinturini simbolici. Continua Federi-
ca: «Il suo messaggio è chiaro: non bisogna arrendersi e poi
quanta vita c’è dietro la malattia. Nella seconda serie, che si sta
girando adesso in Puglia, ci saranno personaggi nuovi. I ragaz-
zi? Bravi, seri e sorprendenti. Ormai sono diventati dei piccoli
divi e si deve transennare il set!».
Al di là delle differenze tra palco e set, la recitazione è soprattutto
una passione. «L’aspetto faticoso di questo mestiere è non farlo –
riflette Federica – saper aspettare senza star male. Quello esal-
tante è vivere altre vite, provare emozioni da trasmettere al pub-
blico, soprattutto a teatro dove non c’è una macchina che ti dice
“stop”. Mentre in scena si consuma tutto in quell’ora di spettaco-
lo, sul set c’è una discontinuità emotiva. Il tempo per entrare in
un personaggio? Dipende da quanto è lontano, dalla bravura del
regista, dal testo, dai compagni di lavoro: certe volte la parola di
un collega ti apre un mondo».
I suoi miti sono grandi donne del cinema e della scena - «Anna
Magnani, Mariangela Melato, con cui ho avuto il privilegio di
lavorare in “Rebecca la prima moglie”, e Audrey Hepburn - e,
mentre li richiama alla memoria, viene fuori l’inevitabile doman-
da sulla sua terra: «Alla Sicilia sono legatissima. Sto parecchio
fuori e mi mancano la mia famiglia e il mare. Girare Ragazze a
mano armata a Messina è stata un’esperienza strana: dormire a
casa e poi andare sul set…».

danila.giaquinta@alice.it

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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3Capitolini presi per la gola
Molti siciliani hanno conquistato Roma esportando le prelibatezze
dell’Isola, dai cannoli agli arancini Lorena Leonardi alle pagg. II-III

L’importanza di chiamarsi Sonica Non solo una kermesse live, da oggi a domenica, quella di Misterbianco: chi calca quel palco sa 
che sarà iscritto negli annali di uno dei festival rock storicamente più importanti in Sicilia Gianni Nicola Caracoglia a pag. II / Se la periferia
diventa un orto Da Librino a Cibali si moltiplicano a Catania gli orti cittadini, un nuovo modo per  socializzare Damiano Scala a pag. III /
Week end: Santa Venerina il gusto buono del Vulcano tra vino e delizie per il palato Orazio Vecchio a pag. III / Cartellone a pag. IV

vivere
1) L’attrice
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è nata il 10
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1984; 2)
L’attrice,
nei panni
di Paolina
Ranieri, nel
film “il gio-
vane favo-
loso” con
Elio Ger-
mano nei
panni di
Giacomo
Leopardi;
3) il photo
call del film
a Venezia;
4)  A teatro
in “I miei
occhi cam-
bieranno”
per la regia
di Giam-
piero Cic-
ciò; 5) ulti-
ma sulla
destra in
“Ragazze a
mano
armata”
conl, da
sinistra,
Giovanna
Verdelli,
Karin Poria
e Giovanna
D’Angi; 6)
nei panni
di Asia in
“Braccia-
letti rossi”

E’ proprio il momento 
dell’attrice messinese
la Paolina Ranieri de 
Il giovane favoloso
di  Mario Martone, film 
con Elio Germano (nelle sale
il 16 ottobre) su Giacomo
Leopardi: «Non era così
noioso come l’ho 
immaginato studiandolo 
a scuola». Al cinema la 
vedremo ancora a novembre
con Bova e la Cortellesi 
mentre a breve tornerà 
alla fiction con la seconda 
serie di Braccialetti rossi
e il nuovo Grand Hotel, e
al teatro che in primavera 
la porterà nella sua Messina
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S
u una parete campeg-
gia la gigantografia
della ricetta della pasta
con le sarde. Sulle
altre, in bianco e nero,
scorci e volti di Paler-

mo, le processioni, i banchi del
pesce spada alla Vuccirìa. Nel frat-
tempo, cannoli bruni e croccanti
aspettano, accatastati e immobili
come un pescatore indolente, di
essere farciti, ma lo saranno solo
poco prima di venire mangiati, per
garantire al palato una pienezza
inimitabile. Almeno qui a Roma.
Perché questa storica focacceria
non si affaccia sul mare siciliano,
ma si trova a un passo da Campo
Marzio, incastonata tra via del
Leoncino e le boutique di piazza
San Lorenzo in Lucina. Eppure tra
gli avventori, comoda nel suo saio
e benedicente, Santa Rosalia

locali di specialità siciliane. Ciuri
Ciuri è fiorito nel cuore del quar-
tiere Monti, un tempo suburra del-
l’antica Roma dei postriboli e del
garum, oggi residenza dei nuovi
radical chic. Tra paninerie vegane
e vetrine con abiti apparentemente
trasandati e realmente costosissi-
mi, è un tripudio dolce e salato di
colori e sapori made in Sicily. “In
Trapani”, per l’esattezza. Complici i
pochi passi dal Colosseo, la cliente-
la è in maggioranza straniera, sin-
ceramente incredula al cospetto di
gelati degni di Gulliver e autenti-
camente incantata dalle esplosioni
di gusto meramente agognabili
una volta rientrati in patria. Sono
turisti, ma anche giovani che da
Trastevere si spostano a Campo de’
Fiori, i clienti della nonna più
famosa di Catania: con un pit stop

sovrintende, da una
nicchia nel muro immacolato, che
le ricette perpetrino le tradizioni e i
clienti, capitolini o meno, ne siano
pienamente soddisfatti. Un luogo
comune, ma non troppo, vuole che
a Roma non vi siano romani “figli
di due romani”, e un po’ è vero:
scanzonata e accogliente come solo
una città con l’anima meridionale
sa essere, la Capitale è melting pot
di culture e provenienze, religioni
e regioni. 
Forse è questo uno dei motivi per
cui, da sempre e continuamente,
nelle strade del centro così come
in quelle della periferia, nascono

a via dell’Arco del Monte, che
non è un arco di quelli della
Marina, ma almeno il nome è
evocativo, il pieno di dolcezza è
garantito. Paste di mandorla,
infasciatelle alla cannella, buc-
cellati con fichi secchi e cassa-
telle di Agira occhieggiano
ammiccanti dalle raffinate
vetrine in legno scuro. 
«La pasticceria fresca viene
lavorata nello stabilimento di
Roma con ingredienti prove-
nienti da Catania» spiega Ilaria
Palmeri, area manager di Roma.
Tra le specialità più richieste,
«cassate mignon, cannoli e tutto
ciò che viene fatto con il pistacchio,
rigorosamente di Bronte». 
Appena più lontano dal centro sto-
rico inteso in senso stretto, tra
piazza Bologna e l’università, Miz-

Da Catania, Trapani e
Palermo sono tanti i
siciliani che hanno
conquistato Roma

esportando le tipiche
prelibatezze dell’Isola:
cannoli, granite, pasta
di mandorle, arancini
e gelati. Un toccasana

per tutti i palati, una
torre di babele per i

conterranei emigrati

Sicily food

I
i vecchio adagi, “non aspet-
tare la manna dal cielo” è
sempre attuale. O meglio,
non aspettare, con le brac-
cia incrociate, che il degra-
do e l’abbandono invadano

il quartiere, la casa, la città. Casa-
linghe, impiegati, studenti,
imprenditori e disoccupati si rim-
boccano le braccia e fanno il primo
passo per recuperare quegli appez-
zamenti, terre di nessuno spesso
adocchiate per essere trasformate
in discariche abusive. 
Se il senso civico sposa “l’opportu-
nità” legata a una crisi che
colpisce le famiglie che
devono tirare la cinghia
per arrivare a fine mese,
ecco che arriva una
buona, anzi eccellente,
idea. Perché non fare
qualcosa che, oltre all’eti-
ca e all’estetica, fa bene
anche all’economia fami-
liare e alla salute? Ecco
che sono nati gli orti “fai
da te”. Gruppi di amici o
intere famiglie si sono
armate di buona volontà,
tanto olio di gomito e
qualche vanga, per tra-
sformare in orto lo spiaz-
zo davanti casa. Pomodo-
ri al posto delle sterpa-
glie, melanzane al posto
delle cartacce e zucchine
al posto di vecchi mobili.
Fantascienza? No, pura
realtà in molte periferie
catanesi, da Librino a
Cibali. 
«Abbiamo cominciato
quasi per caso prendendola come
una vera e propria sfida. Improba-
bile, forse impossibile, ma abbiamo
tentato comunque, perché un ter-
reno senza una pianta è sempre
meglio di una discarica. Abbiamo
finalmente eliminato quella spaz-
zatura che nel periodo estivo pren-
deva fuoco e ci costringeva a resta-
re tappati in casa fino all’interven-
to dei vigili del fuoco». 
A parlare è Daniele Arciola, opera-

Società

divenuti una giungla di spazzatu-
ra e sterpaglie». 
L’idea degli orti cittadini nasce
durante il periodo della seconda
guerra mondiale. Con l’Italia in
una situazione difficile e con i
generi di prima necessità difficil-
mente reperibili, le persone comin-
ciarono a coltivare le aiuole e tutti
gli spazi verdi disponibili. Tutto il
materiale di scarto non veniva but-
tato ma serviva a nutrire i conigli e
gli altri animali da cortile. 
«Anche oggi abbiamo a che fare
con i roditori - continua Arciola -
perché cercano di mangiarsi la
nostra verdura senza pesticidi.
Fortunatamente abbiamo il piccolo

Sonny a difendere il territorio.
Un cagnolino che stava per
essere ucciso da un gruppet-
to di teppisti e che ora è il
nostro cane da guardia». 
Esempi di cura e decoro
stanno diventando contagio-
si, soprattutto in periferia
dove troppo spesso si parla
di randagismo, sparizione
delle caditoie, furti di rame,
carenza di pubblica illumi-
nazione e devianza giovani-
le. E’ in questo momento che
esce fuori il pollice verde
della gente: gli orti diventa-
no laboratori a cielo aperto
per tutti, con l’approvazione
e il sostegno anche di alcune
associazioni che operano nel
sociale. 
«Si tratta di una possibilità
concreta per molte persone
indigenti - sottolinea Ema-
nuela Consoli, una dei
volontari dell’associazione
La locanda del Buon Samari-

tano -. Anche a Cibali questi
orti uniscono all’aspetto pratico e
utilitaristico il rispetto dell’am-
biente e favoriscono anche la socia-
lizzazione. Pochi metri quadrati ed
ecco che le piante nascono, cresco-
no e si sviluppano. Un lavoro
importante che permette alle città
di avere meno territori abbandona-
ti, e alle famiglie più povere di
avere più cibo a tavola. Vi sembra
poco?».

damianoscala26@yahoo.it

Questo è il rifugio dei siciliani che
studiano e lavorano in una città
caotica, disordinata e lontana, è la
cura al “male” della domenica
senza la pasta al forno, è l’antidoto
alla nostalgia del mare che no, nes-
sun fiume famoso sarà mai in
grado di mitigare. 
Ad Antonino, qui da 14 anni con la
moglie Nella e il figlio Domenico,
che gli danno una mano mentre gli
altri figli «aiutano da giù», man-
dando nella Capitale le mandorle di
Avola, la ricotta «come si deve» e
tutto il resto «come Cristo coman-
da», mancano «la festa di Sant’A-
gata, la pescheria e la capacità,
tutta sicula, di vivere ed essere feli-
ci con poco. Questo, come gli aran-
cini e la granita, lo sappiamo fare
solo noi».

lorena_leonardi@hotmail.it

alla cassa. Tra i tavolini e i banconi
si susseguono richieste formulate
con vocali inequivocabilmente
aperte e cadenza jonica. In questa
vera e propria enclave di “catanesi-
tà” ruspante c’è spazio per il gelato
e le torte setteveli, così come per le
granite. «Ma solo nel periodo giu-
sto, qui non ricicliamo materie
prime», spiega il titolare Antonino
Doni tra l’impanatura di una coto-
letta e l’altra. Poco più in là, tra i
pupi appesi e le bottiglie di fuoco
dell’Etna, zibibbo e malvasia, una
diatriba sul sesso degli arancini
accende gli animi di un agrigen-

tino e un catanese. L’ascia di guer-
ra verrà seppellita senza spargi-
menti di sangue grazie alle pres-
sioni diplomatiche esercitate dalla
premiata ditta “granita e brioche”.
Col “tuppo”, ça va sans dire. 

Trascorrere un week-end a Santa Venerina
è stare a due passi dalla città, ma ben lon-
tano dal caos. Sentirsi addosso il fresco

della collina, ma guardando da un lato il mare e
dall’altro il Vulcano. Scoprire le tradi-
zioni del territorio, ma senza rinunciare
alle comodità della modernità. Perché
il paese etneo, ad appena 20 km da
Catania e altrettanto da Taormina, a un
tiro di schioppo dalla costa acese e ada-
giato sulle pendici della “montagna”, è
ideale per soddisfare le più svariate esi-
genze: da quelle di chi cerca una meta
per la gita fuori porta, per trascorrere
una giornata o anche solo una serata, a
quelle di chi desidera rifugiarsi per l’inte-
ro fine settimana nella tranquillità di un paese,
fino alle esigenze di chi cerca una “base” da cui
spostarsi.
Oltre alla posizione strategica (il territorio lam-
bisce la Ss114 ed è attraversato dalla A18, il cui
casello di Giarre è a tre km dal centro), all’in-
cantevole scenario e al clima mite, Santa Vene-
rina offre svariati motivi di visita e permanenza
di tipo culturale, enogastronomico e naturali-
stico. Il paesaggio è segnato dalla civiltà del

vino, con i suoi terrazzamenti, le dimore con-
tadine, le case padronali, i palmenti, le mulat-
tiere. Di questa scena è protagonista la Casa
del Vendemmiatore (in via Trieste), costruita
nell’epoca fascista per dare ospitalità ai lavo-
ratori che provenivano anche da fuori provin-
cia nel periodo della vendemmia, oggi ristrut-
turata e destinata a spazio per conferenze,
incontri culturali, mostre, degustazioni guida-
te, nonché sede della rinata Pro Loco.
La civiltà del vino emerge anche dalle torri e
dalle ciminiere di liquorifici e distillerie, di cui
Santa Venerina è una vera “capitale”, essendo
la patria delle maggiori aziende del settore.
Chi volesse accostarsi a quel mondo, può
visitare il Museo della civiltà enologica allesti-
to dagli eredi di “don Saro” Giuffrida, pioniere
dei distillatori italiani. A poca distanza, sorge
anche un Museo del palmento con attrezzi
d’epoca ormai introvabili. Ma per “provare”
l’eredità della tradizione basterà assaggiarne i
prodotti di oggi: grappe e brandy, liquori e
limoncelli, rosoli e amari, fino ai “fuochi” che
evocano la forza dell’Etna. Nelle splendide
case padronali, con i loro grandi palmenti,
hanno oggi sede tante aziende vitivinicole che
danno la possibilità, oltre a pernottare e man-
giare, anche di visitare le vigne e scoprire i
segreti della vendemmia. Il percorso del gusto
non può non incrociare i bar e le pasticcerie,
dove accostarsi al rito della granite con brio-
che, scoprire le originali tortine “paradiso”
nelle versioni anche al miele o al cioccolato, o
assaggiare i gustosi i biscotti.
Calorie da “smaltire” subito attraverso i sen-
tieri che attraversano le zone di campagna del
paese, o dentro il Parco Oasi di Cosentini,
area protetta dal grande valore ambientale,
primo “parco urbano” della Sicilia tutelato dal
Ministero. Oppure ancora fino ai resti della
chiesa della Tenutella o alla cuba bizantina di
Santo Stefano. Piccoli tesori sono custoditi
nelle chiese di Santa Venerina. Da scoprire con
le altre sorprese del piccolo e accogliente cen-
tro etneo. Per informazioni: ufficio comunale
Turismo e Spettacolo 0957001157, Pro Loco
3313666326). (oraziovecchio@gmail.com)

Un film leggero e
divertente in cui
un cane arruffa-

to diventa inconsape-
vole pretesto dell’in-
contro di due umanità
disordinate e preca-
rie: Rocco Papaleo
(nei panni di un ex
carcerato) e Sergio
Catellitto (un avvocato
sfigato), per la prima
volta insieme sul grande
schermo (insieme nella
foto in alto). “La buca”,
il nuovo lavoro di Danie-
le Ciprì (nella foto a fian-
co) che uscirà nelle sale il 25
settembre, sarà presentato in ante-
prima alla Multisala Planet di Cata-
nia mercoledì 24 settembre alle ore
20.30, dallo stesso regista palermita-
no. Per la prima, invece, Ciprì sarà
nella sua Palermo: al cinema Rouge

et Noir alle ore 20.30 e
al Cinema Aurora alle
21.15. “La buca”, film
girato quasi intera-
mente a Cinecittà e che
annovera nel cast Vale-
ria Bruni Tedeschi, rac-
conta una storia sem-
plice in cui l'umanità

cialtrona, povera e sem-
pre cattiva, è allo stesso
tempo piena di bizzarre
iniziative come quella di
organizzare una truffa ai
danni dello Stato. La

posta in gioco è cambiare
la vita ai due protagonisti

del film, Oscar e Armando, due
umanità differenti che si incontre-

ranno per caso. Nel nome del riscat-
to, i due poveracci diventeranno
detective alla ricerca di indizi e prove,
ne nascerà un'amicizia improbabile e
divertente. (Lavinia D’Agostino)

Con il reggae
è sempre estate

Seppur l’estate stia finendo, la reggae
band catanese Original
Sicilian Style

esce con un singolo
dedicato alla stagio-
ne calda dell’anno.
Questa estate, con
un sound fresco e
ritmico rimanda ai
profumi che solo il
connubio fra il sole e il
mare siciliano possono
spigionare. Girato fra l’isola Lachea e le
spiagge della costa orientale sicula, il video
rappresenta una versione divertente e
umoristica del siciliano vero, lontano dalla
città, figura oggi un po’ in via d’estinzione.
Con il nuovo singolo ed il nuovo video (con
regia di Marco Pirrello),  gli Original Sici-
lian Style portano un’ultima brezza d’estate
prima che il vento se la porti via. Per vede-
re il video http://youtu.be/hzfMx0JIEG0.

Le otto band 
in gara

Camurria, Enna, rock e folk. Biagio
Mendolia, Alberto Spina, Enrico
Coppola.
Clones Theory, Scordia (Ct), post-
metal, prog-rock. Lucio Leonardi,
synth, drum machine, voci.
Fonderia Collective, Catania, pop
elettrowave. Salvo Dub, basso,
synth e campionatore, Dario Aiello,
chitarra e synth, Sergio Manfredi
voce, Manuele Doca batteria.
John Doe Band, Belpasso (Ct), pop
rock. Daniel D’agostino voce; Anto-
nio Morabito basso; Francesco
Santangelo chitarra; Alberto F. Cun-
solo chitarra, Massimo Santonoci-
to batteria.
Martiri di Falloppio, Catania,
garage rock. Massimiliano Marino
basso; Marco Villari chitarra, voce;
Adriano Motta batteria.
Ourdare, Misterbianco (Ct), indie-
rock. Giovanni Torre, voce e chitar-
ra; Gabriele Licciardello, chitarra;
Alessandro Sambataro, basso;
Domenico Quaceci, tastiera; Sasha
Santonocito, batteria.
ToEn, Palagonia (Ct), electro pop
rock. Rocco Minore voce e chitarra,
Livio Rinaldi chitarra e voce,
Michele Gulizia basso, Vincenzo Di
Silvestro violino, tastiere, synthesi-
zer, Giovanni Amato batteria.
Wot, Mineo e Palagonia (Ct), beat
rock. Ivano Roccuzzo chitarra e
voce; Michele Pennisi batteria;
Michele Musarra basso.

Weekend Una sug-
gestiva
immagi-
ne di
Santa
Venerina
con 
l’Etna
sullo
sfondo
La 
cittadina
etnea
vanta
una forte
tradizio-
ne 
di disttil-
leria

SANTA VENERINA
il gusto buono 
del Vulcano tra
vino e delizie
per il palato

l’appuntamento
ENOETNA, LA PIAZZA DELLE ECCELLENZE DEL VULCANO

Nel corso dell’EnoEtna (in programma sabato e domenica di
questa e della prossima settimana), la piazza delle eccellen-
ze della Sicilia e dell’Etna, quest’anno sarà possibile visita-

re le cantine del territorio grazie a un’iniziativa organizzata dal
Comune di Santa Venerina e realizzata in collaborazione con il
Gal Terre dell’Etna e dell’Alcantara. Durante la mattinata di
domenica 21 e di domenica 28, dalle 9 alle 13, da Piazza Roma,
sede principale della manifestazione dedicata al vino e ai prodotti
tipici, partiranno i pullman che porteranno i visitatori alle canti-
ne e distillerie. E’ consigliata la prenotazione ed è richiesto un
contributo di due euro, che sarà devoluto alla Caritas interparroc-
chiale. Per info 3357306446 – 3458718305 o 3473734077). (O. V.)

Alle pendici 
dell’Etna, 
equidistante 
tra Catania e
Taormina, 
la cittadina
vanta tradizioni
enologiche e
pasticcere  
importanti

primo piano

L’interno e una vetrina U(nella foto in alto),di alcuni dei locali che propongono specialità siciliane a Roma; a sinistra
Ilaria Palmeri con le “brioches col tuppo”; a destra Antonino Doni, titolare di “Mizzica”, con il figlio Domenico

Daniele Arciola mostra i peperoncini
raccolti nel suo orto a Librino, in un 
terreno che potenzialmente sarebbe 
diventato una discarica; in alto gli abitanti
di Cibali a lavoro nel loro orto cittadino

Se la periferia
diventa un ORTO
Se la periferia
diventa un ORTO

tore socio-assistenziale con il polli-
ce verde che cura un orto a Libri-
no. «Niente più atti vandalici, pat-
tumiere o distruzione dell’arredo
urbano: solo la partecipazione
della gente per riqualificare quei
terreni intorno alle nostre case

S
onica, o della consape-
volezza. Se l’anno scor-
so fu la folgorante sor-
presa di un ritorno
atteso per 11 anni, que-
st’anno il festival rock

di Misterbianco torna per l’edizione
numero 12 con la “filosofia” che la
cittadina etnea, alle porte di Cata-
nia, senza la sua musica, non può
stare. E non è solo questione di un
festival con una storia da brividi;
perché 18 anni dopo la primissima
edizione si continua a parlare di
Sonica, un motivo ci sarà. La
voglia, comunque, di mettere la
musica sopra ogni cosa, innanzi-
tutto, ma anche la squadra di sem-
pre formata dal direttore artistico
Antonio Biuso, dal sindaco di
Misterbianco Nino Di Guardo e da
Nuccio La Ferlita di Musica e
Suoni, braccio operativo del festi-
val. Quattro le giornate di Sonica
2014, una di annuncio stasera con
un evento legato alla legalità, poi il
festival vero e proprio da venerdì a
domenica.
Venerdì si comincia con le band in
gara - ToEn, Camurria, Wot, Clo-
nes Theory, ospiti il cantautore
catanese Gill e i Bandabardò, data
unica in Sicilia. Sabato le altre 4
band finaliste – Ourdare, Fonderia
Collective, John Doe Band, Martiri
Di Falloppio, ospiti la giovane
Levante, nome d’arte della 27enne
calatina Claudia Lagona, e Mauro
Ermanno Giovanardi, già voce dei
La Crus. Domenica niente gara, si
chiude con il set dei vincitori 2013,
Le scimmie astronauta, seguito
dalla consegna dei premi di que-
st’anno e dal concerto di Lello Anal-
fino & Tinturia. Quest’anno la con-
duzione del festival è affidata a
Debora Borgese, speaker di Radio
Zammù, e a Nico Libra, anima sto-
rica catanese della musica.
I premi di questa edizione prevedo-
no, la realizzazione di un videoclip
professionale per il miglior grup-
po/singolo, vincitore di Sonicafest;
un buono di € 400 da spendere da
Alto Volume (negozio di strumenti

di Gianni Nicola Caracoglia

non venivano sull’Isola da un paio
d’anni e che presenteranno il
nuovo lavoro L’improbabile uscito
a giugno. Il sabato è bilanciato con
un nome affermato e apprezzato
come Mauro Ermanno Giovanardi
anticpato da Levante, tra i nomi
nuovi del pop rock nazionale, che
arriva nella sua Sicilia per la prima
volta da professionista».
Con il premio dedicato a Manlio
Sgalambro l’attenzione, quindi, è
rivolta al testo.
«Già lo scorso anno i giurati vota-
vano anche il testo, quest’anno
abbiamo voluto un premio specifico
dedicato a Sgalambro, un filosofo
che ha dato contenuti alla musica.
Per questo abbiamo coinvolto tre
grandi autori come Kaballà, Mauro
Ermanno Giovanardi e Mario
Venuti che diranno la loro in Paro-
le in musica, un workshop sui testi
d’autore, in calendario al laborato-
rio “Nelson Mandela” da venerdì a
domenica alle 18.30».
Da oggi a domenica Sonica sarà un
posto dove la musica si studia e
non solo si ascolta.
«Sonica in fondo sarà divisa in due

avanti. Tutto questo grazie alla col-
laborazione con il Cesm. A me
sarebbe piaciuto che Sonica, trami-
te il Cesm, potesse diventare un’an-
tenna di audizioni di produzione
varie legate alla musica, così che il
festival di Misterbianco non sia
solo spettacolo ma anche un modo
per chi fa musica di misurarsi con
un potenziale futuro lavorativo».
L’idea annunciata lo scorso anno,
quindi, di allargare il discorso
musicale oltre il festival comincia a
prendere piede.
«Da ottobre, il laboratorio di città
Nelson Mandela, già aperto come
teatro, in collaborazione con l’asso-
ciazione musicale di Misterbianco,
avvierà la scuola di musica,e  subi-
to dopo partirà anche la scuola di
teatro. E da qualche giorno è attiva
l’aula studio De André dove, ogni
giorno dalle 15 alle 20, i ragazzi
studiano e si connettono con il wi-fi
gratuito, in un ambiente secondo a
nessuna struttura europee».
Misterbianco quindi torna ad esse-
re città della musica e delle arti.
Come è trascorso questo anno in
città dalla scorsa edizione ad oggi?

L’evento

«L’attesa e la partecipazione ci
sono, soprattutto da parte dei
ragazzi. Vedi anche la risposta alla
serata che apre il tutto, quella di
giovedì (stasera per chi legge, ndr),
una sorta di pre-Sonica con la ras-
segna Musica per la legalità, realiz-
zata all’Anfiteatro delle Arti, atti-
guo a piazza Pertini, in collabora-
zione col presidio di Libera “Don
Pino Puglisi” di Misterbianco dove
sette band locali - Crossing Over,
Hitch & The Gang, Senzafiltro,
Plank, Side Out, La mente locale -
in musica e parole daranno il loro
contributo a favore della legalità. E
tornando a Sonica, ci sono ragazzi
che si sono preparati un anno per
avere l’onore di calcare il palco di
Sonica. Le scimmie astronauta, che
hanno vinto lo scorso anno, dome-
nica presenteranno il loro ep d’e-
sordio Polline che è stato missato
in Inghilterra da Steve Lyon (si
sono affidati a lui dai Depeche
Mode ai Cure ai nostri Subsonica,
ndr). Prima del live proietteremo il
video di “Polline”, il premio dell’edi-
zione dello scorso anno».

gncpress@gmail.com

parti: una parte che si svolge al
laboratorio di città Nelson Mandela
e dedicata alla parte didattica con
workshop musicali affidati al
Cesm, un workshop di arrangia-
mento e composizione con Sibelius,
uno dei software più usati nel
mondo musicale, con Paolo Sorge
(venerdì alle 16). Tutti i workshop
sono pensati per un livello avanza-
to, vedi il corso su Sibelius, o quello
sul groove, l’armonizzazione tra
basso e batteria curato da Alberto
Fidone (sabato alle 16 ndr), o quello
sul canto curato da Antonella Leot-
ta (oggi alle 17). L’accesso ai works-
hop è libero ma è preferibile comu-
nicare una propria adesione trami-
te gli i singoli eventi Facebook
legati alla pagina di Sonicafest. L’u-
nico workshop già chiuso, per 20
persone, è Scrivere di musica con
Rossano Lo Mele, batterista dei
Pertubazione e direttore del rock
magazine “Rumore”, un vero corso
dedicato al giornalismo musicale».
Sorge, Fidone, Leotta sono jazzisti:
Sonica non è solo la casa del rock.
«Il messaggio ai ragazzi è: sforzia-
moci di più, facciamo un passo in
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vivere
settimanale

testo e foto di Lorena Leonardi

di Damiano Scala
foto di Davide Anastasi

di Orazio Vecchio
Da Librino a Cibali
sono sempre più
numerosi gli orti 
cittadini: un modo per
socializzare, strappare
al degrado il territorio
urbano, mangiare sano
e ammortizzare i costi
della spesa quotidiana

Ciprì presenta La buca
in anteprima a Catania

Il Teatro Stabile di Catania lancia il pre-
mio di drammaturgia intitolato al fon-
datore Mario Giusti. Il premio è rivolto

ai giovani autori, al massimo trentacin-
quenni. Al concorso annuale sono
ammesse opere drammaturgiche origi-
nali e mai rappresentate. I testi devono
prevedere un massimo di sei personaggi,
una durata media di non oltre un’ora e
cinquanta, suddivisa in due tempi e devo-
no costituire spettacolo completo. Le
opere possono essere di autori italiani o
stranieri, purché presentate in lingua ita-
liana. I testi devono essere inoltrati, entro
il 20 dicembre, in otto copie, alla segrete-
ria del Premio: Teatro Stabile di Catania
Via Museo Biscari, 16 Catania. Il premio
consisterà nella messa in scena del testo
vincitore nel corso della stagione succes-
siva, realizzata dal Teatro Stabile di Cata-
nia. Info su www.teatrostabilecatania.it.

Premio Giusti
per giovani
autori teatrali

musicali) per il gruppo/singolo che
si aggiudicherà il premio per il
“miglior testo”, intitolato a Manlio
Sgalambro; un buono di € 400 da
spendere da Alto Volume per il
gruppo/singolo che si aggiudiche-
rà il premio miglior performance
live. Anche quest’anno sarà inoltre
attribuito dai giornalisti presenti al
festival l’ambito riconoscimento
premio della critica.
Biuso, più nomi di punta, un po’
nello spirito della vecchia Sonica.
«Abbiamo cercato di mettere un’o-
spite di richiamo a sera anche per
dare alle band selezionate di esibir-
si con un ospite di richiamo nazio-
nale. Venerdì cominciamo con Ban-
dabardò, data unica in Sicilia, che

1
2

3

4

5
6

1) Gill; 
2) Bandabardò; 
3) Levante; 
4) Le scimmie 
astronauta; 
5) Mauro Ermanno
Giovanardi; 
6) Lello Analfino 
e Tinturia

L’importanza 
di chiamarsi
SONICA

L’importanza 
di chiamarsi
SONICA
Non solo una kermesse live quella che 
da oggi a domenica animerà la piazza
Pertini di Misterbianco: chi calca
quel palco sa che sarà iscritto negli
annali di uno dei festival rock 
storicamente più importanti in Sicilia

Capitolini presi per la GOLACapitolini presi per la GOLA

zica è, per studenti e residenti,
un’istituzione “marca liotru”. Cro-
cifisso, Etna, effigie di Sant’Agata
e scudetto del Catania adornano, in
quest’ordine, la parete adiacente
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vivere
Wink non 

solo house
Sarà una serata all’insegna della

musica house miscelata con
quella techno e atmosfere deep quel-
la che domani si terrà ai Mercati
Generali di Catania. La consolle
sarà tutta per Joshua Winkelman,
in arte Josh Wink, considerato un
pilastro della club culture mondiale,
boss della Ovum
e inimitabile
produttore da
oltre quindici
anni (dal 1990
produce tracce
per le storiche
etichette house
Strictly Rhythm
e Nervous). Gra-
zie alle sue grandi capacità ha gua-
dagnato molto presto l’ammirazione
di tutti i palcoscenici mondiali e in
un solo anno ha composto tre dei
pezzi più significativi della storia
della musica house: Higher State of
Consciousness, Don’t Laugh e I’m
Ready. Josh Wink (nella foto) è l’u-
nico dj che è stato in grado di fonde-
re la musica house con la techno e
atmosfere deep senza porsi limiti
stilistici, registrando per etichette
di culto come R&S, XL, Minus e
sfornando remix per artisti come
Sting, Radiohead, Moby e Depeche

DJ SET/ Domani Josh Wink ai Mercati
Generali di Catania

LA BUCA
Catania, Multisala Planet
Anteprima del nuovo film di Daniele Ciprì
(nelle sale da gio 25/9)  che vede per la
prima volta insieme sullo schermo Ser-
gio Castellitto e Rocco Papaleo. Sarà
presente il regista Mer 24/9 h 20.30
FANZINEMA
Palermo, Booq 
Nell’ambito della assegna di cinefumetti
amatoriali, maratona di cortometraggi
realizzati in ambito no-profit e amatoriale
Gio 18/9 h 20.30
CORTO PEPPER FEST
Terrasini (Pa), 
Area pedonale via V. E. Orlando
Concorso di cortometraggi. le proiezioni
in programma: “A questo punto” di
Antonio Losito, “Bubusettete” Daniel
Merendoni, “Il pasticciere della Repub-
blica” di Cristiano Ventura, “L'attimo di
vento” di Nicola Sorcinelli, “Margie”  di
Domenico Modafferi, “Meglio se stai
zitta” di Elena Bouryka. La serata si aprirà
con la proiezione di due corti fuori con-
corso: "The Morgue" di Daniele Nattino e
"L’amore Corto" di Valentina Vincenzini, la
giuria è presieduta da Rory Quattrocchi
Ven 19/9 dalle h 19.30
SALINA DOC FEST
Isola di Salina (Me), Luoghi vari
Festival del documentario narrativo che ha
per tema la salvaguardia dell'ambiente, in
programma la proiezione di documentari
provenienti da dodici paesi diversi, incen-
trati sul tema "Donne e Mediterraneo", che
propongono riflessioni sulla migrazione e
sull'integrazione, sulla comunità e sulla
crisi, sulla politica e sull'etica. In program-
ma anche i concerti della John Papa Boo-
gie Blues Band (ven 26/9) e Lello Analfino
(sab 27/9). Direttore artistico Giovanna
Taviani Da mar 23/9 a  sab 27/9

cartellone 18_24/9_014

CLASSICA

DANZA

EVENTI
URSINO BUSKERS
Catania, Castello Ursino e dintorni
Entra nel vivo la manifestazione che vede i
buskers tra le strade intorno al Castello:
Claudia Franco dell’Ecole supérieure des
Arts du cirque di Bruxelles, i Light in Baby-
lon, il Circo Bipolär da Roma, Steve Bags e
Valentina Martin, Francesco Mirabile, Gior-
gia Basilico, la Casa di Creta, i Fratelli la
Strada, Teatro Manomagia, Davide Di
Rosolini, Alice Ferlito e Giampaolo Terra-
nova, Piccolo teatro itinerante, Marzia Ciul-
la, Teatro Argentum Potabile, i los Palom-
bos, Valentina Grillo, Erica Monaco. Saba-
to  una parataanimerà via Etnea e i mercati
storici , domenica si conclude con un galà
che vedrà esibirsi tutti gli ospiti della mani-
festazione. Fino a dom 21/9 
TAOBUK
Taormina (Me), Luoghi vari 
La prima volta di Luis Sepulveda in Sicilia
coinciderà con la prima edizione del Tao-
buk Award for Literary Excellence, che
sarà consegnato allo scrittore cileno
sabato 20/9 al Teatro Antico. Con lui
saranno premiati il presidente del Senato
Pietro Grasso, che terrà una lectio magi-
stralis sulla legalità e la lotta alla mafia, e il
compositore Nicola Piovani. Nella “sette
giorni” del festival, Taormina si trasfor-
merà in un vero e proprio villaggio lette-
rario, animato dagli incontri con alcuni tra
i maggiori autori italiani e stranieri, tra cui
Alan Friedman, Giancarlo De Cataldo,
Francesco Piccolo, Andrea Vitali e Piero
Pelù Da sab 20/9 a ven 26/9
NAXOSLEGGE
Giardini Naxos (Me), Luoghi vari
Festival delle narrazioni, della lettura e del
libro, in programma presentazioni, incon-
tri con gli autori, maratone di lettura e
workshop. Tra gli ospiti di questa settima-
na: Nicolò Mineo,  Ivan Cangelosi, Fulvio
Abate, Emanuele Trevi, Elena Fava,  Gae-
tano Savatteri, Giuseppe Conte e Davide
Rondoni, Vittorio Sgarbi Fino a ven 26/9
PREMIO ALLA MODICANITÀ
Modica (Rg), Teatro Garibaldi 
Omaggio i personaggi illustri della città,
quest’anno il premio sarà assegnato all'im-
prenditore Gino Cassibba, all'atleta Monica
Floridia, al giornalista Salvo Palazzolo, alla
danzatrice Ornella Cicero e al coreografo
Evegeni Stoyanov Ven 19/9 h 21
COUS COUS FEST
San Vito Lo Capo (Tp), Luoghi vari
Saranno 10 i paesi che parteciperanno
alla gara gastronomica internazionale
presentando ricette a base di cous
cous.Grandi chef  presenteranno le loro
creazioni, da Gennarino Esposito a Clau-
dio Sadler, da Filippo La Mantia a Gian-
carlo Morelli e Stefano Cerveni, raccontati
da Andy Luotto, la show girl Eliana Chia-
vetta, la blogger Chiara Maci e Fede del
duo Fede&Tinto di Decanter. In program-
martedì 23/9  l’incontro con Gino Strada,
fondatore di Emergency Da mar 23/9
CAR FREE DAY
Cefalù (Pa), Luoghi vari
Week end della mobilità sostenibile in
occasione della la Giornata mondiale di
mobilitazione contro i cambiamenti cli-
matici Da ven 19/9 a dom 21/9
RADUNO AUTO E MODO D’EPOCA
Caltagirone (Ct), Giardino pubblico
Raduno di appassionati di  Fiat 500, Vespe
e moto d'epoca Dom 21/9 dalle h 8

giovedì 18/9
MUSICA PER LA LEGALITÀ
Misterbianco (Ct), 
Anfiteatro delle Arti, h. 21
Kermesse di musica, parole
e impegno in collaborazio-
ne col Presidio Libera "Don
Pino Puglisi" di Misterbian-
co, con Crossing Over,
Hitch & The Gang, Senzafil-
tro, Plank, Side Out, La
mente Locale. Sonica
SUMMER NIGHT EVENTS
Acireale (Ct), 
Flora cafè, h 20.30
Antonello Tonna tastiere e
voce, Laura Lo Re voce 

MOVIESTARS
Aci Catena (Ct), Torre del
Pino, h. 21.30
Mashup movie di Dr Luna
WILLIAM WILSON
Catania, 
Magazzini Sonori, h. 23
Opening Livia Lombardo.
Songwriter Club
UKULELE REVOLVER TOUR
Messina, Krithè, h. 21.30
Danilo Vignola ukulele, Giò
Didonnal batteria, percussioni 
GRAVITÀ ZERO
Palermo, Kuè, h. 20
Live + dj set Carlo Tarantino
BLUE JIVE
Palermo, Borderline, h. 22
Tony Marino voce e batte-
ria, Giuseppe Montalbano
chitarra elettrica, Andrea Di
Fiore contrabbasso

venerdì 19/9
SONICA FEST
Misterbianco (Ct), 
Piazza Pertini, h 21
Opening delle quattro band
in concorso: Toen, Camur-
ria, Wot, Clones Theory;  a
seguire Gill;  Bandabardò
(unica data in Sicilia)
JOSH WINK
Catania, Mercati Generali, h. 23
Dj set
SIMONA GRANCAGNOLO
E ALFREDO LONGO
Aci Castello (Ct), Marè, h. 21
Dj set  Nuccio Giuffrida,
Phaida, Tino Giuffrida,
Dancan, Morphine, Fran-
getta, Dr Gek
GRAN FINALE SPACE
Catania, Space 51, h. 23
Dj set Antonio Maugeri,
Corrado Belfiore, Cristiano
di Stefano
MARCO ASERO
Catania, Moucharabia, h. 20
Pianoforte 
LUCA PATTAVINA TRIO
Lentini (Sr),
Biblioteca civica, h 19
Guest Leonardo Ragaglia.
Spartiti associati
BOOGIE GOOGLES BAND
Avola (Sr), Alter Ego, h. 22

FRIDAY PARTY
Siracusa, 
Arena Maniace, h. 23.30
Dj set Angelo Magni
TRIBUTO AGLI AC/DC
Acireale (Ct), Etimuè, h. 20
MARTIN ROMERO
Catania, Caffè del Porto, h. 23
Rock&Stones
THE MIRACLE
Aci Bonaccorso (Ct), 
Citydrink, h. 22
Queen Tribute Band, Luca Vil-
laggio voce, Ray Hermanni
Lewis piano, tastiere e voce,
Roberto Morales basso, Fon-
zie Di Natale batteria, Massi-
mo Li Calzi chitarra e voce
UKULELE REVOLVER TOUR
Terragrotta (Me), 
Rockerilla, h. 21.30
Danilo Vignola ukulele, Giò
Didonnal batteria, percussioni 
SICILYFEST 
Ragusa Ibla, piazza
Duomo, h. 22
Con la Compagnia Prz.
Iblafolk
GROOVEY
Catania, La Chiave, h. 22
Dj set  Clafrica, Udergroo-
ves, Elio, Montalto, ope-
ning J.o.d. live
VINCENZO PALERMO 
E FALA BRASIL
Palermo, Vinodivino, h 21.30
ERBA TINTA
Palermo, La taverna 
dell’artista, h. 21.30
Davide Sbacchi voce e chi-
tarra, Federico Ciulla
basso, Tommaso Carollo
batteria
A NOI CI PIACE VINTAGE
Palermo, Le terrazze dei
Candelai, h. 19.30
Live + dj set

sabato 20/9
DI VIOLA MINIMALE 
Modica (Rg), 
Galleria Coca, h. 22
Live. Comunale
SONICA FEST
Misterbianco (Ct), 
Piazza Pertini, h 21
Opening delle quattro band
in concorso: Ourdare, Fon-
deria Collective, John Doe,
Martiri di Falloppio;  a
seguire Mauro Ermanno
Giovanardi; Levante 
JAKA
San Vito Lo Capo (Tp), 
Piazza Santuario, h. 23.30
Cous cous fest
I PERCUSSONICI
Bronte (Ct), 
piazza Cimbali, h. 21.30
Notte Verde del Pistacchio

BELLA SARRIS
Catania, Afrobar, h. 23
Dj set + Luca Marano, Lar-
sen, Federico Curatolo, 
Luca Cst. Fire

STEP TOUR
Catania, Le Capannine, h. 22
Notte universitaria
OPEN BOILER BAR
Catania, Space 51,  h. 22
Dj set Vinciguerra, Manga-
mo, Marchese, Scardilli,
voice  Igor Farfante
TANGO IN TERRAZZA
Catania, Lido Azzurro, h 21
Tj AngeloG 
4S DANCE
Catania, Qubba, h. 22
+ dj set Fabio Ruggero e
Nino Costantino. Discoring
PARTY  EXTRASATURDAY
NIGHTFEVER
Aci Castello (Ct), 
Mamasea, h. 23
Dj set Eugenio Falbo, Ugo
Macaluso 
LIGHT IN BABYLON
Ragusa Ibla,pzza Pola, h. 22
World music da Istanbul.
Iblafolk
ANTONIO MONFORTE
Santa Venerina (Ct), 
piazza Roma, h. 21.30
Fuoco nero tour. Enoetna
NERO ESPRESSO
Catania, Mercati Generali, h. 23
Dj set  Agosta, Borrelli, Cot-
tone e Napoli 

domenica 21/9
SONICA FEST
Misterbianco (Ct), 
Piazza Pertini, h 21
Le Scimmie Astronauta,
premiazione Sonicafest,
Lello Analfino & Tinturia 
LIZARD’S BAND
Palermo, Don Gelato, h. 18
Omaggio a Rino Gaetano
UKULELE REVOLVER TOUR
Marsala (Tp), Alchimia, h. 21
Danilo Vignola ukulele, Giò
Didonnal batteria, percussioni 
JOULE BAND
Santa Venerina (Ct), 
Villa comunale, h. 20.30
Enoetna
STEPHÀNE MACALUSO
Corleone - Ficuzza (Pa),
Antica Stazione, h. 21
One man show

martedì 23/9
PINO DANIELE
San Vito Lo Capo (Tp), 
Piazza Santuario, h. 22.30
Cous cous fest
RAT BASTARD
Catania, Mr Hyde, h. 22.30
+ musicisti catanesi
IRENE GRANDI
Isola di Salina (Me),  
piazzetta di Lingua,  h. 21.30
Salina Doc Fest

mercoledì 24/9
IRENE GRANDI
San Vito Lo Capo (Tp), 
Piazza Santuario, h. 22.30
Cous cous fest

CARMINA BURANA 
Palermo, piazza Ruggiero Settimo 
Di Carl Orff, con  l’Orchestra Sinfonica
Siciliana diretta da Alessandro Fabrizi, il
soprano Gonca Dogan, il baritono Andrea
Cionci, il controtenore Nicola Marchesini,
Coro Lirico Siciliano diretto da Francesco
Costa Ven 19/9 h 21.15 
ORCHESTRA A PLETTRO BELLINI
Bagheria (Pa), Villa Palagonia
Orchestra di mandolini diretta dal Mae-
stro Emanuele Buzi Gio 18/9 h 18
LA FILLE DU RÉGIMENT
Palermo, Teatro Massimo
Libretto Jean-François-Alfred Bayard e
Jules-Henry Vernoy de Saint-Georges ,
musica Gaetano Donizetti, direttore Benja-
min Pionnier, regia Filippo Crivelli, con
Desirée Rancatore, Francesca Franci, Filip-
po Luna, Celso Albelo, Vincenzo Taormi-
na, Paolo Orecchia, Pietro Arcidiacono,
Emanuele Cordaro, Alfio Marletta, Giusep-
pe Bonanno; Orchestra e Coro del Teatro
Massimo, Maestro del coro Piero Monti
Gio18/9 h 18.30 , ven 19/9 h 18.30, sab
20/9 h 20.30, dom 21/9 h 17.30, mar
23/9 h 18.30, mer 24/9 h 18.30Rat, il re

del rumore
Rat Bastard è un musicista di

New York ma residente a
Miami, in Florida. Attivo sin dagli
Anni 80, è uno dei massimi espo-
nenti dell'underground americano,
sia come chitarrista che come pro-
duttore. Membro fondatore del col-
lettivo “To live and shave in LA”,
insieme a Thurston Moore (Sonic
Youth), Don Fleming (Gumball),
Weasel Walter (Flying Luttenba-
chers), Tom
Smith. Da
anni cura il
festival itine-
rante Interna-
tional Noise
Conference.
Nel suo stu-
dio di Miami
hanno trans-
itato per infuo-
cate session di registrazione moltis-
simi protagonisti della scena avant
mondiale, ha anche prodotto un gio-
vane Marylin Manson. Il leggenda-
rio “King of noise”, come spesso è
stato definito, si esibirà martedì al
Mr Hyde di Catania e ci saranno
anche a far parte della sua perfor-
mance musicisti catanesi a sorpre-
sa. Music selector della serata Car-
melo Milea.

MUSICA/ Rat Bastard martedì 
al Mr. Hyde di Catania

Cous cous 
e musica

Non solo grandi chef provenienti
da 10 Paesi differenti, ma

anche buona musica al Cous cous
fest che prenderà il via martedì a
San Vito Lo Capo. La partenza del
programma musicale è in grande
stile con il concerto “Sinfonico a
metà” – in piaz-
za Santuario -
di Pino Danie-
le (nella foto).
Sempre mar-
tedì sul palco
ci sarà anche
Gino Strada,
chirurgo e fon-
datore di Emergency, che racconte-
rà i vent’anni dell’organizzazione
umanitaria a sostegno delle vittime
dei conflitti armati. La musica sarà
ancora protagonista mercoledì sera
con il live di Irene Grandi che cede-
rà il posto, giovedì 25 settembre, ai
Tinturia. Nel fitto programma di
appuntamenti, che andranno avanti
fino al 28 settembre, spiccano i live
dei Tarantolati di Tricarico (venerdì
26) e, sabato 27, i Matrimia, Joe
Shoed and the K. Roots (quattro
musicisti che firmano il sound di
Edoardo Bennato) nonché il vinyl
set del dj Claudio Coccoluto.

MUSICA/ Martedì Pino Daniele apre
il Cous cous fest di San Vito

TEATRO
ROMEO E GIULIETTA. 
AMA E CAMBIA IL MONDO
Musical, regia Giuliano Peparini, musi-
che Gerard Presgurvic, testi in italiano
Vincenzo Incenzo, coreografie Veronica
Peparini, con Davide Merlini, Giulia Luzi,
Vittorio Matteucci, Luca Giacomelli Fer-
rarini, Gianluca Merolli, Silvia Querci,
Leonardo di Minno, Roberta Faccani,
Barbara Cola, Riccardo Maccaferri, Giò
Tortorelli e il corpo di ballo Gio18/9 h 21,
ven 19/9 h 21, sab 20/9 h 21, dom 21/9
h 21 Teatro di Verdura, Palermo
TANCREDI E CLORINDA
Spettacolo in cui si incontrano la tradizio-
ne narrativa popolare dell’Opra dei Pupi
rappresentata da Mimmo Cuticchio, il
repertorio barocco delle musiche di Clau-
dio Monteverdi e gli immortali versi del
poema cavalleresco di Torquato Tasso.
Musiche di Claudio Monteverdi, ideazio-
ne scenica e regia Mimmo Cuticchio,
opranti-pupari Mimmo e Giacomo Cutic-
chio, direzione, concertazione e clavi-
cembalo Ignazio Maria Schifani, Orche-
stra del Teatro Massimo, con Manuela
Ranno, Nicolò Giuliano e  Mariano Sanfi-
lippo Gio 18/9 h 15 e h 17, ven 19/9 h
11.30 e h 17; sab 20/9 h 11.30 e h 17,
dom 21/9 h 11.30, mar 23/9 h 15 e h 17
Palermo, Teatro Massimo
LE AVVENTURE DI RUGGERO D’AFRICA
Opera dei pupi della  compagnia Carlo
Magno, rielaborazione di vecchi cano-
vacci e regia Enzo Mancuso Ven 19/9 h
18 Palermo, Teatro Carlo Magno
MILLE MIGLIA LONTANO
Spettacolo itinerante, dal Monastero dei
Benedettini alla Chiesa di San Nicolò, libe-
ramente tratto dalla novella «Donato del
Piano» di Federico De Roberto, con
Pamela Toscano e Angelo D’Agosta, e
l’organista Franco Lazzaro Sab 20/9 h
19.30 e h 21.30 Catania, Monastero
dei Benedettini
CIRCO DE LOS HORRORES
Spettacolo non consigliato ai minori di 10
anni Gio 18/9 h 21, ven 19/9 h 19 e h 22,
sab 20/9 h 19 e h 22, dom 21/9 h 20
Catania, Tendone c.so Martiri della
Libertà
SASAO MERAVIGLIAO
Cabaret di sasà Salvaggio Ven 19/9 h
23.30  San Vito Lo Capo (Tp), piazza
Santuario Cous cous fest
ERNESTO MARIA PONTE
Cabaret Dom 21/9 h 21  San Vito Lo Capo
(Tp), piazza Santuario Cous cous fest
UN POETA NORMALE
Da un'idea di Bianca Caccamese , con
Giuseppe Caccamese e Marco Sarra,
regia Andrea Lapi Ven 19/9 h 21 Cata-
nia, Castello Ursino
A LUNA DI SAN MICHELI
Da Nino Martoglio, di Alfia Leotta con la
compagnia Il Melograno Dom 21/9 h
21.30 Santa Venerina (Ct), piazza
Roma Enoetna
DIARIO DI UNA COMPAGNIA
Musical di Giovanna Manola, regia G.
Bisicchia e M. Giustolisi, musiche Wil-
liam Grosso, liriche di A. Indelicato Dom
21/9 h 18 e h 21 Catania, TeatroTezzano

PASSI DOPO PASSI
Catania, Luoghi vari
Un palcoscenico per la danza internaziona-
le, ma non saranno solo performance ma
anche presentazione di libri, una mostra
fotografica, una video rassegna e proiezioni
dei più famosi danzatori degli ultimi qua-
rant’anni. Il programma: oggi e domani
dalle h 15, Teatro Metropolitan, master
class di balletto classico e contemporaneo,
moderno e flamenco tenuto da grandi mae-
stri; sabato, Palazzo Della Cultura, prove
aperte” delconcorso internazionale di
danza; domenica dalle h 21Finale del con-
corso e galà di chiusura della manifestazio-
ne  Fino a dom 21/9

ARTE
eventi

PASOLINI MATERA

A50 anni dall’uscita del film “Il
Vangelo secondo Matteo”, il
Festival “I Cantieri del Contem-

poraneo” rende omaggio al regista
Pier Paolo Pasolini. Si parte domani,
alle ore 18, dalla Bottega 4 dei Cantieri
Culturali alla Zisa di Palermo che ospi-
terà la mostra fotografica di Domenico

Notarangelo, fotografo lucano che nel
film di Pasolini fu anche attore, realiz-
zata con gli “scatti rubati” durante le
riprese de “Il Vangelo secondo Matteo”.
La mostra, curata da Cetta Brancato, è
visitabile fino al 5 ottobre, e sarà
accompagnata da un incontro sulla
poetica letteraria di Pasolini a cui inter-
verranno Salvatore Ferlita e Antonio
Rabito, con le letture di Antonio Raf-
faele Addamo.

vernissage
PAUSA PRANZO
Mostra fotografica di Giuseppe Leone  a
cura di Viviana Haddad e Giuseppe Lo
Magno. Nove scatti in cui il cibo consu-
mato en plein air – nella pausa dal lavoro
o nel picnic domenicale - diventa protago-
nista in una successione di immagini che
richiamano le tradizioni contadine e i
sapori genuini della Sicilia. Leone raffigu-

ra carretti con le stanghe in alto trasfor-
mati in mangiatoie per i cavalli, motocarri
parcheggiati nei prati, tavole imbandite
all'ombra di un carrubo o sulle sponde di
un invaso artificiale, braccianti e contadi-
ni, ma anche donne con i fazzoletti in testa
e i fiaschi di vino in mano. Orari: tutti i
giorni h 12-13  e  19-20. 
Modica (Rg), Ristorante Accursio, dom 21/9
h 11.30. Fino a sab 25/10

INCONTRI
LA NOTTE DEI MILLE RACCONTI
Palermo, Cantieri Culturali alla Zisa 
Staffetta di lettura tra musica, degustazioni
e presentazioni a cura di Beatrice Monroy,
Rinaldo Clementi, Giovanna Soffientini,
con Alessandra Notarbartolo e Antonio
Bonanno e lapartecipazione dell’istituto
Gramsci Sab 20/9 dalle h 17
MARIO VENUTI
Incontra il pubblico e presenta il suo
nuovo album “Il tramonto dell’occidente” 
Catania, Feltrinelli Con Kaballà, modera il
giornalista Giuseppe Attardi Lun 22/9 h 18
Palermo, Feltrinelli Mar 23/9 h 18
QUANNU U’ SIGNURI 
PASSAVA P’’U MUNNU
Catania, Feltrinelli
Presentazione dei racconti in versi di
Maria Lucia Riccioli, con Sebastiano Bur-
garetta e Orazio Caruso Mer 24/9 h 18
LA FISARMONICA NEL JAZZ
Piana degli Albanesi (Pa), 
Masseria Rossella
Presentazione editoriale del fisarmonicista
esponente di spicco della tradizione Arbë-
reshe, Pierpaolo Petta  Dom 21/9 h 17


